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LiCOViINa I FUSSI SON 


fine 


L'azione tedesca per scacciare i russi dalla Prussia orientale - Inazione franco-inglese ai Dardanelli 


La flotta rassa del Ballico anirà? 


LONDRA 24 (Corr. Bureau.) 11 corri. 
spondente marittimo del «Times» È 
Nell'autunno era la flotta g 


SRRA LO 


NTRO LA RUSSIA 


mysl avevano risoluto di rimanere nella 
fortezza, specialmente quelli che per la 
‘o professione vi erano costretti, o quel. { © 
li i cui parenti dovevano rimanervi, edi 
inoltre le classi 3 je guali ; 
non volevario avventura noto, 
Il movimento a P 
col principio del 
voli mutamenti. E 
senza eccezioni, 1° 
fortificazioni, 1 
i fuori della cit 
| lina del castello ed un 
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avi fer- | 
ate la col-| 
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‘| mata Cebulanka, .v pote-| si e SARE DISSA A, La 
va ssere meta i I age mp . La 
ano esserne meta delle della; x ede un grand ero di 


popolazione borghese. Da 
ii si godeva una splendida v 
lavanzato a nord. ì 
do in quando 
assedian quan- 
to si possa dire di una città nella quale 
imancano le classi abbienti, circa come 
hei tempi normali. Si andava al ‘caffè, 
alla trattoria, al cinematografo. ma na- 
turalmente tutto sotto il peso dell’isola-| 
mento. L'illuminazione elettrica fu 80D-| 
pressa subito al primo giorno perchè e-| 
spandeva una luminosità troppo-viva sul. 
la città; furono introdotte invece Jampa- 
de a nafta, le quali davano quel tanto 


ediniere e sotton i cui 


Ì È 4 
| equipaggi hanno imparato molto. 
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A 24 (Corr. Bureau), L'Impera- 
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Krupp de Bohlen e Habacn, 


Parfenza da Vienna 
di soldati germanici. guariti 


di luce cho bastava; ma alle 11 di sera} VIENNA 24 (Corr. Bureau). Ieri circa 
dovevano essere spente. 160 soldati germanici, che erano stati 
Le condizioni nella città non erano nel trasportati feriti a Vienna e sono gua- 
primo tempo dell’assedio molto ristrette. |riti in questi ospedali di truppa, sono 
Soltanto il latte e i prodotti del Jatte, co- ripartiti, convalescenti, per la Germania, 
me burro, panna e simili, scarseggiarono ;1 soldati si recarono prima di partire dia- 
| ben presto, ecialmente per il fatto chei vanti al monumento di Schwarzenberg, 
i villaggi vicini che fornivano: Przemysl|dove cantarono il «Deutschland, Deut- 
di questi prodotti erano in parte occu-;schland iber Alles!» Il numeroso pub- 
pati dal nemico, in parte dovettero es- ‘blico raccoltosi salutò i soldati tedeschi 
sere sgomberati per ragioni militari, tan-!.con entusiastiche acclamazioni, mentre i 
to che l'approvvigionamento del latte eb ldati facevano manifestazioni di giu- 
be molto a soffrire, Riguardo” agli altri | bilo sui viennesi, 
articoli di prima necessità, il comando | È È È; 
della fortezza s: mostrava molto dorrento | ha sifuazione economica a Berlino 
con.la popolazione borghese, Gli impie-' 
gati e i servi dello Stato che erano rima- | 
sti a Pizemyel per adempiere ai loro do-! 
veri d'uf ottennero viveri 


VIENNA 24 (Gorr. Bureau). Ufficial. 
Mente si comunica: 24 marzo: 
_ Nel settore occidentale dei Carpazi si è 
lluppata alla fronte fino al passo di 
\©2sek una battaglia, che continua con 
\lirande accanimento. Considerevoli forze 
Tusse sono passate all’atiacco. Si com- 
atte accanitamente per le‘ posizioni in 
‘A, 
Tra il Pruth ed il Dnjesir si sono im- 
Degnati nella parte più settentrionale 
ella Bucovina parecchi combattimenti, 
quali il nemico fu scacciato da alcu- 
e località e dovette sfuggire verso il 
| Confine. 
î Le località a nord di Czernowitz al dh 
dà del Pruth, che servivano al nemico da 
0Qse per imprese contro la città, sono 
Sfomberate dall'avversario, 


«Ruskoje Slovo» annuncia: Le' notizie 
O all’auto-| di una pretesa carestia a Berlino sono 
rità militare, in modo da ricevere por | notevolmente esagerate. Non Vi è nes: 
due settimane un quantitativo corri ! suna mancanza di carne, di pesci 0 di 
dente che variava se | altri viveri; è stato limitato soltanto il 
| consumo di pane, del quale vi è una sola, 


zo the corrispondeva ai viveri nequistati, 

La città ebbe a soffrire poco degli ef- 
fetti delle artiglierie d'assedio del nemi- 
co. Si udiva, è vero, il rombo;dei cannoni, 
si conobbero presto tutte le varietà delle 
detonazioni, ma’ avveniva di rado cho 
una granata nemica volasse nell'interno 
dela città. 


Vani tentativi dei francesi 


BERLINO 24 (Corr, Bur,). La «Wolîb 
comunica,: Grande quartier generale, 
24 marzo, Teatro oscidentale della 


me Era $ | guerra. 
b'inseguimento del russi: "se crampagne si 
È H combattimenti d'artiglieria, 
sioggiali da Memel Nella selva dei Preii a nord ovest di 
tai ” ” +} Pont à Mousson il nemico, che tentava 
Le operazioni apnoggiate îtalla Î lotta ja: contenterci un guadagno di terreno è 
3000 russi fat prigionieri (SSl0 Penne roi rinnovati da 
E ERA 4 a echi mu rinnovati a nord di 
Cannoni e mitragliatrici conquistati! madonviller ed a' Reichsackerkopi si in 
«! fransero nel nosiro fuoco. 
tÀ Regione. || Al Haupimannaswellerkopî si combatte 
tra il fiemen, presentomente di nuova, 
il Narew € Il supremo comando dell’eserciio, 


nessun cambiamento, 
© ponte di Guerra! costruito dai russi 
voro Otfinow sul Dunajec inferiore, è 
alo disirutto ieri dalla nostra arti 
Ulieria, 


maggior generale, tenente 
sciallo, de EHéfer, 


la capitolazione di Pronmys 
l russi fonro prestato Gli gioni milan 
ai Giiensori detta fari 


mare 


i 
tI 


IA VISTOA! ‘1; arie 5 
pa RE AMO: tg î : 
PERLINO 26 (N. Cena). L'eAticnpo R Le perdife d'ufiiiali inglesi a Neuve Chapolte: 

| (A è» reca da Pietrogrado che dopo la tania e Tauroggen ii PAS 
pci ea Sa) gnargiteora, È; SFUSO, R4 o Dn 
Smanok ec i suoi ufficiali. furono : l’ultimo prospetto del ministero della 
igstati tutti gli onori militari. Gli uf- 7 : Arisa guerra le perdite di ufficiali nei combat- 
ali russi dimostrarono la più alta am- i timeniti presso Neuve Chapelie sono sa- 


der azione per il coraggio: ed il valore 


La vita a Przemys] 


lite a 748, 


È Ruperto di Baviera non è ferito 

#: MONACO 24 (Corr. Bureau). La «Kor- 
‘ respondenz Hoffmann» annuncia: La no- 
i tizia comparsa nella stampa bulgava di 
iuna grave ferita riportata dal principe 


comandante. Kusmanek voleva von 
appnare, la sua: sciabola, ma gli fu 
dip «Signor generale, per mezzo anno 
na ha resistito alla nostra prepond 3 
la La Russia desidera che ella conservi 
Sua sciabola. Ella è sempre stato un 
Versario valoroso e cavai 


pw (tata di sama pianta. Il principe eredi- 
‘tario sta benissimo, 


[n aeroplano sospefio verso Friedrichshafen 
ROMANSHORN 24 (Corr. Bur.). Iersera 
[i alle 8 un aviatore volò sopra Roma 


j damente, L'aeroplano. deve essere stato 
| provvisto di riflettori, giacchè si vedeva- 
| ino molteplici fasci di luce illuminare le 
(nubi ed esplorare lo specchio del mare. 
| Il, rumore del motore sì allontanò in di- 
jrezione di est, trasversalmente, sopra il 
| mare, Probabilmenie si tratta di una vi- 
‘sita nomica diretta a Friedrichshafen. 
Lungo l’intera sponda tedesca del lago 
i furono spenti tutti i lumi, 


L’aliarme a Parigi 


«| «BERLINO 24 (Corr, Bureau). La Wolff 
comunica; Grande quartier generale, 24 
marzo, - Teatro orientale della guerra. 


nie rostro truppe inseguenti a nord di 
. emel hanas fatto presso Polangen pri- Î 

gionieri 500 vussi, conquistarono tre can- perla seconda vlsifa degli Zep nelin 
\moni e îre mitragliatrici e cecciato al ne-| BASILEA 24. Sull'allarmo a Parigi per 
mico molto bestiame, cavalli ed altri be-|12 Seconda Vis ifa degli «Zeppelin» si han- 
ni rubati, no i seguenti particolari: 

P. Allorchè, dopo il primo allarme, le fa- 
Tesso Lauszargen, a sud-ovest di Tau.'miglie cominciavano ad andare a letto, 
roggen, ed a nord-est di Mariampol, fu-;le trombe misere nuovamente tutti in 
rono respinti attacchi russi con gravi per-|orgasmo. Numerose famiglie che abitano 
dite ner il nemico. li ultimi DIL, RT sono più espo: 

siste a ricevere bombe, chiesero ospitalità 

di Sere fli Ostrolenka parecchi agli inquilini dei piani inferiori, sani 
attacchi russi naufragarono, Qui abbia-|ajtri, seguendo alla lettera Je istruzioni 
mo tolti ai russi 28 uificiali, eltre 2500 ufficiali, cercarono rifugio sicuro nelle 
uomini e cinque mitragliatrici. Anche ed! cantine. Inumerevoli curiosi preferirono, 
est di Plock fallirono parecchie punte invece, restare alta finestra, ma la piog- 
| nemiche. igia sottile che continuò a cadere quasi 


._ I tutta la notte impedì a questi curiosi di 
L'esercito germanico iributa ringrazia! Ico rie terrazze! 


| menti cordiali al valoroso presidio di ri È ità i 
Li Malgrado l'oscurità nelle v te 
Przemysl, che dopo quattro mesi di di-']e Si ore regnò una” Joao 
‘fesa pieni di sacrificio potè essere doma-|animazione. % 
. to soltanto dalla fame, ! L'animazione aumentò quando alle 23 
© supremo comando dell'esercito, | il Me da 30 e dai cinema- 

n C VÀ 
BERLINO 24 (Corr, Bureau), Ufficiale. | (tia ora immersa non colo nell'Ascetità: 
Nei combattimenti a nord di Memel leima anche in un silenzio quasi completo. 
nostre forze navali. hanno appoggiato le! Si udiva solo il rombo di alcune auto- 
operazioni dal mare, Il 23 corr, mattina! mobili i cui fari velati rilucevano debol- 
furono cannoneggiati il villaggio ‘ed il ca. mente nelle tenebre, 

stello di Polangen e nel corso della gior-| Poco prima di mezzanotte delle per- 
nata fu tenuta sotto fuoco la strada Po. |50N0 che spiavano dalle finestre aperte 
en-Lilban credettero di udire dei lontani rombi di 
langen: ut s ‘cannoni, ma l'illusione durò poco. 1 cu- 
Ul capo sostituto dello Stato maggiore iriosi ebbero allora soltanto lo spettacolo 
dell'ammiranliato de Behncke, dei proiettori che da tutta la periferia 


Urante il primo assedio 


UVIENNA 24. La «N. F. Presse» reca: 
ta Mpiegato giudiziario, il quale era ri- 
èsto a Przemysl durante il primo as- 


tà di quell'epoca: Solamente 20.000 


entata | 


PIETROGRADO 23 (Corr. Bureau.) Il 


ebbero soltanto | 


ereditario Ruperio di Baviera è inven-! 


horn. Il rumore del.motore si udiva niti-| 


pqualità, I teatri e gli altri divertimenti 
pubblici sono caffollati, ciò che apparisce 
inesplicabile in Francia. 

li movimenio ucraino 
|. PIETROGRADO 24. (Corr. 


Mentsehikofî pubblica nel 
mi 


Bureau.) 
vowoje Vre- 
) un articolo eccita: no contro il 
ento rivoluzionario suscitato nel- 
a dai cosidetti mazeppisti. Nel- 
ario. della morte del poeta u- 
ko essi diffusero un mani- 
ato dalla studentesca ucraina 
ha cancellato il te- 
manifesto, che è rivol- 
leppressione secolare dell'U- 
fexaina da parte dei russi. 

win: S E0T, 

(L'obbligo di notifica della gemma 
|. 0 dei pnoumatici d’automobile 

i NIENNA 24 (Corr. Bureau). Domani 
{sarà pubblicata un'ordinanza del Mini- 
{stero del commercio riguardante l’ obbli- 
igo di notifica delle provviste di gomma 
igreggia e dei pneumatici d’automobili. 
| 


CE 


oi 29 ditte austro-tedesche 


sciolte a Hongkong 


| LONDRA 24 (Corr. Bureau). Il corri- 
spondente del «Manchester Guardian» 
icomunica: 29 ditte austriache, ungheresi 
e germaniche registrate a Hongkong, tra 
cui la filiale della Amburgo-America! e 
del Lloyd nord-germanico, sono state 
| sciolte coercitivamente da liquidatori bri- 
tannici. 


‘Per la coltura primaverile dei campi 


VIENNA 24 (Corr. Bureau).  Affinchè 
alla coltivazione primaverile si possa 


i provvedere, per tempo, il ministero delle 
ferrovie ha ordinato: che sulle ferrovie 
dello Stato austriache, spedizioni di 
semi in carichi di vagoni interi o mezzi, 
rionchè in quantità di almeno 3000 chili 
per gone, sieno trasportate con treni 
celeri, Su quelle linee, sulle quali circo. 
liano soltanto treni militari, ‘ tali spedi- 

ioni saranno fatte col primo treno mi- 
litare, cui possono essere unite con vi- 
guardo alle condizioni. Le spedizioni di 
semi sono equiparate ai viveri ed alle 
merci celeri; inoltre è data loro la pre- 
a su tutte le altre merci non mi 


e è è 


LA BATTAGLIA IN FRANCIA 


della città scandagliavano il cielo pieno 
di nubi disegnando delle linee luminose 
Mobilissime. Di tanto in tanto. sembra- 
{\&no fermarsi come se avessero scoperto 
‘dei mostri aerei, ma le macchie scure 
proiettate sul fondo grigiastro erano 
Semplicemente delle nuvolette di colore 
biù oscuro delle altre. La danza dei 
grandi raggi che spazzavano il cielo durò 
per ore intere: sì vedevano tagliare-]6 
nuvole, ricomparire più in alto, scompa- 
tire, ritornare. Anche nella lontananza 
Nebbiosa al di là delle colline invisibili 
Sì agitavano dei piccoli cerchi luminosi. 
Le masse nere delle case nell'oscurità 
silenziosa davano una ‘impressione di un 
Paesaggio da fiaba, di un paesaggio dan- 
tesco. 7 

JAll’uscita dai teatri i curiosi accovac- 
ciatì sulle alture furono raggiunti da 
gruppi di nottambuli eleganti e di dame 
impellicciate che sostavano in mezza 
alle popolane e ai monelli per assister 
allo spettacolo di una battaglia aerea, 
Ma dopo mezzanotte, poichè non si udi- 


chè la pioggia continuava a cadere, i cu- 
riosi lentamente si dispersoro. Altre cen- 
tinaia di curiosi avevano atteso indarno 
sotto l'arco dei Campi Blisi. 

L'ultimo segnale dei pompieri che in- 
dicava la fine dell’allarme venne suo- 
nato verso le 3, quande quasi tutta la 
popolazione ormai si era addormentata; 
i fanali nelle strade non furono, però, ri- 
accesi, e soltanto le stazioni si illumina- 
Tono di nuovo, 


Nessun aeroplano volò sopra Romanshorn 


BERNA. 24 (Corr. Bureau). L' Agenzia 
telegrafida svizzera comunica che in luo- 
go competente si dichiara falsa da ‘cima 
fondo la notizia diffusa ieri di un volo 
sopra Romanlshorn da parte di un aero- 
plano straniero. 


I movimenti operai in Inghitterra 
Minaccio di lord Mitehener 


LONDRA 24 (Corr. Bureau). Lord Kit- 
chener inviò ieri al segretario dell’Unio- 
ne nazionale degli operai portuali una 
lettera, in cui comunica avere il Gover- 
no preso severe misure contro gli operai 
portuali di Liverpool, che si rifiuta- 
no di lavorare in ore straordinarie e che 
‘persistono mell’atteggiamento assunto. 


Per impedire nuovi skioperi 
in Inghilterra 


LONDRA 24 (Corr. Bureau), Per impe- 
dire scioperi tra gli operai. addetti ai 
trasporti, la federazione nazionale degli 
Operai addetti ai trasporti ba proposto 
al cancelliere del tesoro ed al presidente 
idell’ufficio commerciale, dla costituzione 
‘di un comitato consulente, che si com- 
porrà di rappresentanti dei principali e 


sono essere composti con trattative di- 
rette, 


| HI rincaro del gas a Londra, 


LONDRA 23 (Corr. Bur.) Il gas rin- 
icara a Londra, La «South Metropolitan 
Company» comunica in una circolare che, 
in seguito al forte aumento del carbone e 
dei noli, al soprassoldo di guerra da pa- 
gare agli impiegati ed alle prescrizioni 
per l'illuminazione da parte delle auto- 
rità, si è reso necessario un aumento di 
prezzo. La società dice in chiusa della 
circolare: All'industria inglese furono 
sottratte dall’esportazione nel gennaio 
3.613.000 tonnell. e nel febbraio 3.630.000; 
la società ha tentato, ma invano, di \ot- 
tenere il divieto dell’esportazione dei 
carboni. 


ya alcun bombardamento lontano e pci-| 


(degli operai e sarà nominato dal Gover-: 
imo per decidene nei conflitti che non pos-| 


IL BLOCCO 


Navi inglesi hleccano Zeehrugge? 


|| FRANCOFORTE s. M. 24 (Corr. Bur.) 
La «Frankfurter Zeitung» reca da Am- 
sterdam: IL «Ptjdo annuncia che da ieri 
mattina nuvi de guerra inglesi incrocia 
ino davanti al porto dì Zeebrugge. 


Sì 
tralta, a quanto qui pare, di una spe- 


di blocco del porto di Zeebrugge in 
risposta el sequestro di navi olandesi 


con carichi per l'Inghilterra. 


Piroszocafo inglese 
attaccato da un idroaeroplano germanico 


L'azione contro i Dardanolli 
Il maltempo 


impedisce lo operazioni dei franco-inglesì 


LONDRA 24 (Corr. Bureau). Il «Times» 
annuncia da Tenedo in data 23: Un forte 
fortunale di nord-est rande da tre giorni 
impossibili le Operazioni per mare. Si 
suppone che i turchi siano così nella pos. 
sibilità di ristabilire le batterie danneg- 
piate, Dieci navi da battaglia sono anco. 
rate presso l'isola. 


Il nuovo attacco deciso dal Gonsiglio 


LONDRA 24 (Corr, Bureau). Il Lloyd 
annuncia; Il piroscafo «Pandion», in li- 
nea da Southampton per Rotterdam, ri- 
ferisce di essere stato attaccato il 21 cora 
rente alle 11,80 ant., a 12 miglia a nord- 
ovest della nave-faro Noord Hinder, da 
un idroaeroplano germanico, il quale lan. 
ciò una bomba che cadde in mare ad al- 
cuni piedi di distanza da tribordo. Il 
«Pandion» lanciò dei dardi infuocati e 
diede i segnali di corso. L'aeroplano 
si allontanò in direzione est. Dopo una 
mezz'ora ritornò e lanciò sei bombe che 
‘caddero ad alcuni piedi di distanza dalla 
nave, L'aeroplano volò poi verso est. 


Ancora rimostranze americane 


all'ultima nota inglese 


LONDRA £4 (Corr. Bureau). La «Reu- 
ter» comunica da Washington: Dalla 
Casa Bianca si comunica ufficialmente 
i che è stata elaborata una hota alla Gran- 
ibretagna; sarà inviata fra qualche giorno; 
vi sì eleveranno rimostranze ad alcuni 
| punti dell’ ultima nota inglese. 


‘Tendenza a rialzo dei premi. d'assicurazione 


'. LONDRA 24 (Corr. Bureau.) Il corri 
spondente per le assicurazioni mapittime 
scrive nel «Daily Telegraph»: In segui- 
to all’affondamento del piroscafo «Cairn- 
toor» ed al sequestro di due piroscafi 0- 
landesi, che erano crricati per Londra, i 
premi avevano una tendenza al rialzo. 


Il rapporto del comandante del, Dresden" 


sull alfondamento della nave 


BERLINO 24 (Corr. Burcau.) Ufficiale. 
ll comandante della nave di S. M. «Dre- 
sden», arrivato con l'equipaggio @ Val- 
paraiso, a bordo di un inerociatore ci- 
leno, comunica ufficialmente quanto se- 
gue: IV14& mattina la nave di S. M. «Dre- 
sden» era ancorata nella bala dì Cum- 
berland dell'isola Juan Fernandez. Qui- 
mila nave fu attaccata dagli. incrocia- 
tori inglesi «Kent» e «Glasgow» e dal- 
| l'incrociatore ausiliario «Orama». L'ai- 
tacco fu iniziato dalla direzione donde 
la nave di_S. M. «Dresden» non, poteva 
impiegare che i pezzi di poppa. La nave 
di S. M. «Dresden» rispose al fuoco, fin- 
chè tuiti È cannoni impiegabili e le tre 
camere di munizioni diventarono inser- 
vibiti, 

Per impedire che la nave cadesse in 
mani nemiche, si fecero preparativi per 
| affondarla, e nello stesso tempo s'invia- 
va un parlamentario sulla «Glasgow», 
il quale osservò che st era in acque neu- 
trali. Poichè la «Glasgow» voleva con- 
inuare Vattacco malgrado Vosservazio 
ne, la nave di S. M. «Dresden» fu fatte 
saltare all'aria ed affondò alle 11.15 con 
ila bandiera al vento, mentre Vequipag- 
| gio prorompeva in un triplice urrà al 
| l'Imperatore: \ 

Risulta pertanto che non corrisponde 
al vero le versione data da parte ingle- 
se che il «Dresden» abbia copitoleto is- 
sando la bandiera bianca. S 

Il capo sostituto dello ‘stato maggior 
generale dell'ammiragliato de Belneke. 


Ka rofizia sull'insurrezione del Sudan 


BERLINO 24. Le narrazioni della 
«Vossische Zeitung» sulla insurrezione 
sudanese erano comparse sotto il nome 
|di Franz Enke. La seconda narrazione 
iin cui si dava la notizia di Kartum as- 
| sediata non fu lasciata passare dalla cen- 
sura, essendosi constatato, frattanto che 
sì trattava di. un’invenzione, Ora le 
«Leipziger Neuesten Nachrichten» ricor- 
dano che questo nome comparve anni 
sono sotto certi «interessanti racconti di 
avvenimenti asiatici o balcanici non 
controllabili ‘e probabilmente inventati». 
I) giornale rileva certe inverosimiglianze 
nel racconto sudanese e nota che nessun 
commerciante venuto in Egitto ha 
sinora, nulla raccontato di tali impor- 
tanti avvenimenti, 


do 


Il processo Desclaux 


MILANO 24. Si ha da Parigi: Per quan- 
to il processo Desclaux rimescoli uno 
scandalo meschinissimo, indegno di at- 
trarre l’attenzione “mentre si svolgono 
avvenimenti storici, una grandd folla di 
curiosi e curiose si stipava anche oggi 
nell'aula del Tribunale militare del Pa- 
lazzo di giustizia per assistere alla se- 
{conda udienza. Non mancavano le solite 
‘dame eleganti, ansiose di vedere sul ban- 
co degli accusati una ex-direttrice della 
moda, 

La prima parte dell'udienza è stata 
|eccupata dalla sfilata di domestiche e di 
i Dortinaie già al servizio della signora 
i Bechofi. Una di esse narra di essere stata 
congedata perchè aveva commentato. il 
irequente arrivo di sacchi di derrate in- 
viati dal Desclaux, il quale, una volta, 
mandò alla sua amica anche un’ unifor- 
me di dragone francese. % 

La deposizione produce una certa im- 
pressione, perchè dell’ uniforme non sì 
era mai parlato in istruttoria. Ù 

Una ex-cuoca della signora Bechoff di- 
ce che dopo l’inizio della guerra in casa 
non si comperava più nè zucchero, nè 
cuffò; bastava quello fornito da Desclaux, 
il quale talvolta si recava dalla sua ami- 
ca a colazione. La cuoca enumera anzi 
l elenco dei piatti appetitosi serviti a uno 
di quei simposi idilliaci. 

— Colazione da guerra! - esclama tra 
il pubblico un soldato convalescente an- 
cora, bendato. A 

La sentenza si avrà quasi 


domani sera, 


certamente 
x 


degli ammiragli 
avi intesi e francesi a rinforzo della squadra 


VIENNA 24. Il «Fremdenblati» reca; 
Il «Lokalanzeiger» ha da Rotterdam: Il 
consiglio degli ammiragli tenuto a bor- 
do dell'incrociatore francese «Suffrenv 
decise, secondo motizie della Reuter, un 
nuovo attacco coniro î forti dei Darda- 
nelli. Ieri sono giunte le navi di linea 
«Queenv e «Indomitable» a rinforzo del- 
la squadra. Si ‘attendono altre cinque 
i nuvi francesi del tipo «Patrie». 


| e 6 O 
iI Times" s'affende perdite 
ancora più gravi 


| VIENNA 24. Il «Fremdenblatt» ha da 
Berlino: Il «Lokalanzeiger» reca: il «Ti- 
mes» scrive nell’articolo di fondo circa 
l’azione contro i Dardaneli: «Le nostre 
perdite sono gravi; dobbiamo però 'esse- 
Ye preparati a sopportarne di ben più 
.gravi. La vittoria sarà conquistata a caro 
iprezzo. Abbiamo detto parecchie volte 
jdurante la guerra che non vi saranno fa- 


. !cili vittorie. Sono trascorsi i giorni di 


Ondurman, quando gli inglesi avevano 
3 ufficiali e 25 soldati morti e 175 feriti. 
e i dervisci avevano 10.000 morti e 15.000 
feriti. Ogni successo richiede ora un 
prezzo fortissimo. Gli alleati sono pronti 
a pagarlo, perchè i vantaggi della caduta 
di Cestantinopoli sono incalcolabili. 


Altri particolari inglesi 


sul combaffimenio del 18 


LONDRA 24 (Corr. Bureau). Il «Daily 
‘News» ha da Tenedo i seguenti partico- 
lari sull’ affondamento delle navi da 
guerra degli alleati: 

La «Bouvet», avendo urtato una mina, 
si inclinò verso tribordo, e in 45 secondi 
descrisse ‘un arco di 45 gradi. Il denso fu- 
mo e le fiamme che divamparono violen- 
temente; la sottraevano quasi compleba. 
mente alla vista, Poi si sollevò come di 
scatto e si poggiò tutta. su un fianco, sit 
chè l’acqua arrivò a toccare Ja coffa. La 
poppa si sommerse, Un minuto dopo la 
nave s'inabissava. 

L’«Irresistible» fu colpita a metà del 
corpo, Le macchine ,furono distrutte. I 
macchinisti. ebbero il maggior numero 
di morti. Mentre i battelli pesca-mine 
cercavano di salvare l’equipaggio, furo- 
no cannoneggiati dai turchi. L'«Irresisti 
ble» rimase senza aiuto, come un tronco. 

L'«Ocean» affondò rapidamente dopo 
l'esplosione del magazzino, | che ridusse 
l’intera nave ad una carcassa. 

Il «Gaulois» fu colpito. a prua da un 
siluro e da una granata, sicchè Pacqua: 
do invase rapidamente, La nave fu fatta 
incagliare presso un'isola all'imboccatu- 
ra dello stretto, ma fu presto disincaglia- 
ta e riparata. Nessuno a bordo rimase 
ferito. 


Raffello înolese alfondafo da una mina 
nel golfo di Smirne. 


[LONDRA +24 (Corr. Bureau). La lista 
delle perdite dell’ammiragliato pubbli. 


{con rete a strascico «Okino» è urtato nel 
gelfo di Smirne contro una mina ed è 
affondato con l'equipaggio. 


Î 


Nell’Armenia 
Distaccamenti russi messi in fuga 
dai turchi 


COSTANTINOPOLI 24 (Corr. Bureau.) 
Da Erzerum si comunica: Colonne tur- 
che di micognizione incontrarono il 20 
corr. distaccumenti nemici di ricogni 
zione, che non poterono resistere ‘al fuo- 
co dei turchi e cercarono la salvezza în 
una fuga selvaggia. Il tentativo dei ne- 
mici di scavare trincee fu-sventato. Una 
torpediniera nemica comparve nel. Mar 
Nero all'altezza di Arkhava, ma non sî 
azzardò di avvicinarsi alla costa e sì 
allontanò senza aver fatto nulla. 
rnnnrnanIAIIAZ0IAI*‘AMR* 


Alla Banca a.-u 


VIENNA 24 (Corr. Bureau). Nell’odier- 
na seduta tenuta dal consiglio generale 
della Banca austro-umgarica, sotto la pire- 
sidenza de) governatore della Banca, que 
sti dedicò al defunto sostituto vicepresi- 
‘dente Leopoldo de Lieben, nonchè al de- 
funto direttore dell’istituto principalea 
Budapest Federico Schòdl, un sentito nie- 
arologio. Quindi egretario generale 
fece un'ampia esp mie della situazio 
ne della Banca e del movimento d'affari 
melie ultime quattro settimane. Non siè 
deciso un cambiamento di sconto, Del re- 
sto furono sbrigate soltanto questioni 
dell’amministrazione icorrente. i 

AI posto del defunto dinettore dell’isti- 
tuto principale di Budapest, l'avvocato 
di questo istituto, ispettore superiore 
Carlo Mòss, fu nominato a presidente e 
contemporameamente a, segretario e mem- 
bro nella direzione degli affari. 
LLLIISIMISLIIVSISLISSISSIIISSLIIIISEIZIITIZI 


Epidemia di tifo in Russia, 


PIETROGRADO 23. (Corr. Bureau). Il 
«Nowoje Vremja» reca che nella popola- 
tissima località di Slavjansk, stazione 
della linea ferroviaria  Pietrogrado, Mo- 
sca, Scoppiò un'epidemia di tifo, L’epide- 
mia è provocata dagli scoli degli ospe- 
dali di Zarskoje Selo, che infettano i ter- 
ritori fluviali @ Pietrogrado, 


cata il 23 corr. annuncia che il battello” 


RR PI OE ERESIA LIO AER, O R eg, 


PTT VI SLI CANINI 


ì 
Ì 


ha ia 


| ter comunica da Pechino: H 23'corr. s0- 


‘dei delitti anarchici 


“di 10.000 corone, Somma che ben prestò, 


© golare della città, «Ma questa azione del. 


| rivolta in prima linea agli interessi della 


‘ gere il suo pieno effetto nell'agevolare 


IL PICCOLO, pag. Il 25 Marzo 


Iconfitto fra la Cina e il Giappone 


Sharco di fruppe giapponesi 
19000 sotdafi eluest a difesa delta capifale 


ROTTERDAM 24 (Corr. Bureau.) Il 
«Nieuve Rotterdamsche Courant» an- 
nuncia dae Londra: A. Pechino furono 
continuate, serondo il «Daily Tele 
graph», le traltative al letto dell’inviato 
giapponese Hioki, giacente malato nella 
legazione giapponese. Intanto sono co- 
minciati gli sbarchi di truppe giappo- 
nesi in parecchi punti. Il Governo di 
Pechino ha ricevuto iersera telegrammi 
urgenti delle autorità provindiali,. se- 
condo i quali la guarnigione di Tsinanfu 
sarebbe stele portata 4 mille uomini, 
che a Mukden arriverebbero tremila uo- 
mini di rinforzo e tre navi trasporto coni 
tremila giapponesi si troverebbero da-| 
vanti al banco di Taku. Le navi traspor-| 
to sarebbero comparse davanti & Yang-| 
fse_e probabilmente enche, devanii a) 
Hangicu. | 

L'interesse si concentra sulle tmunpe | 
che sono devanti al banco di Taku. Men- 
tre la Cina non può opporsi ad un rin- 
forzo del presidio di Tsingtau in confar- 
mità al trattato di pece del 1901, ogni 
rinforzo della quardia delle legazione | 
oltre un determinato limite interessereb- 
de l'intera corpo diplomatico e la Cina 
si difenderebbe subito. Per inisura pre: 
cauzionale 73.000 uomini di truppe ei- 
nesi, l'elite dell'esercito, con 180 cannoni, | 
sono concentrati attorno alla cepttale. 
La situazione è difficile, ma non dispe- 
Tula. Sì nutre la speranza che si trove: 
Tà una via di messo, » 


LONDRA 24 (Corr. Bureau.) La Reu- 


no arrivati a Tsinanfu 1000 giapponesi, | 
a Fangise, presso Weihzinn, 5000, dai 
Mukden 3000 ed altrettanti a Dalny. A 
Mukden e Dalni si costruiscono grandi 
caserme, ciò che fa supporre che si at- 
tendono «altre truppe. 


Verso l'accordo? 


LONDRA 24 (Corr. Bureau.) A quanto 
annuncia la Reuter la conferenza tra i 
rappresentanli cinesi e giapponesi a Pe- 
chino ha fatto, secondo le ultime comu- 
mivcazioni, matevoli progressi. Furono! 
sbrigate queitro sw sette domande con- 
cernenii la Manciuna. 


La rivolta di Singapore domata 


AMSTERDAM 24 (Corr, Bureau). Il «Te. 
legraaf» annuncia da Londra: L'ufficio 
e comunica che a Singapore tutti 
tosi si sono arresi, furono fatti pri 
1 0 uccisi. Cinque caporioni furo- 
no fucilati .con sentenza legale, otto fu- 
rono condannati al carcere da uno. a cime 
Que anni. Durante le, rivolta 17 prigio- 
quer tede: chi fuggirono; ei di fu- 
fono presi; il comportamento degli altri 
è soddisfacente, x sali 


3 movimenti anarcoidì nelle Indie 


LONDRA 24 (Corr. Bureau). Il «Times» | 
anmuncia da. Bombay 19 corr.: L'assoluta | 
unanimità con cui i membri dell’acsem- 
blea legislativa, cho non sono impiegati, 
appoggiano la:massima: dell’applicazione 
di leggi eccezionali, offre un indico del- 
l'opînione pubblica del pacse, L'aumento 
da i ana nel Bengala e nel 
Penciab inquietava. Sebbene lo cause 
del movimento siano diverse e le diffi» 
coltà nel Penciab siano causate da tutte 
le società anarchiche deil'estremo Orien- 
te-o della costa del Grande Oceano, ost 
ste senza dubbio un nesso tra i due mno- 
vimenti. I conflitti nel Bengala sono da 
attribuirsi a correnti. anarchiche, nell 
Penciab occidentale’ probabilmente s| 
cause agrarie. La parte benestante della 
Popolazione temo edie i movimenti anar- 
chici non pessano più vessere frenati,| 
Inoltre si terme che possano sorgere «dub 


bi sulla lealtà della grande massa dela È 


popolazione e con ciò essere minacciata 
a: posizione dell'India. nell’impore. 

L'assemblea. leg'slativa approvò vna- 
Dimemenie la massima del «billo dello! 
stato di guerra, Furono presentati pa- 
recchi emendamenti a mitigazione del 
«bill». : 


CRONACA LOCALE 


-I provvedimenti del Comune 
durante il periodo eccezionale 


‘ La «Tagespost» di Graz dedica un Jun: 
g0 lucido articolo all'azione del Comune 
di Trieste durante gli otto mesi del perio. 
do di guerra. L’amministrazione comunale 
essa dice - ha rivolto la sua attenzione 
a tutti i problemi che convalgevano gli 
interessi della città. E il giornale prende 
I ‘ad esaminare in gni singola parte 
l’attività del Comune dal principio delia 
guerra in poi, incominciando. dallo prati- 
che fatte già nel primissimo poriodo per 
ottenere l'autorizzazione ad assumere un 
prestito, per avere a:disposizione i mezzi 
ecessarî a fronteggiare gli avvenimenti, 
E intanto s'elaborava il programma dei la- 
vori comunali da. potersi attuare por dar 
guadagno ai disoccupati, Senonchè, nol 
frattempo, aggravatosi il problema della 
disoccupazione è divenuto urgente il 
provvedervi sia pure in via provvisoria 
‘con una forma di pubblica assistenza, il 
Comune promoveva la costituzione dal 
Comitato cittadino per i disoccupati e gli 
metteva a disposizione il primo importo 


al pari di tutte quelle, pure abbastanza 
ingenti, raccolte dai cittadini, fu ingoiata. 
‘dal sempre più vasto mare dei bisogni 
straordinarî creati dalla situazione: in 
reve il Comitato cittadino dovette spen- 
ere non meno di 5000 corone al giorno 
per i soocorsi alle famiglie dei disoecu- 
pati, e se pur questa somma si ridusse 
‘alquanto col tempo e con dispogizioni più 
sagge, Îl peso di quanto si fece venne a 
gravare, sempre più. sulle finanze co- 
munali, ) 
Fortunatamente, venuta ta concessione 
‘del prestito, fu possibile ricorrere alme- 
No in parte a provvedimenti meno pas. 
sivi e moralmente più confortanti per al- 
leviare i mali della situazione: e si ini 
ziarono i lavori comunali per i disoccu- 
pati, che vennero sviluppandosi a poco 
‘a peco, in modo da fornire occupazione 
e guadagno n parecchie centinaia di ]a- 
voratori. È 
Non meno grave . dice la «Tagespost» - 
si presentò il problema dell’approvvigio- 
namento di Trieste, A questo si provvide 
fino dai primi tempi, accordando la ga- 
ranzia necessaria di 300,000 corone per 
Ja costituzione del Consorzio bancario, 
che assicurasse un vettovagliamenio re- 


l'amministrazione comunale di Trieste, 


popolazione più povera, abbisognava an- 


1915, N. 12122. 
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l'approvvigionamento». Ed ecco Ja Giun- 
ta municipale «elaborare il progetto per 
comparire sul mercato quale venditrice 
di viveri, nel momento del massimo b 
segno, quando le cose necessarie alla v 
ta raggiungessero prezzi inaccessibili e 
vessatorî per la popolazione, in modo da 
ristabilire un relativo ‘equilibrio nella 
isecala dei prezzi. In previsione che questa 
eventualità non sia esclusa, gi è delibe- 
tato l'acquisto di grandi quantità di vi- 
veri, da potersi, dato il caso, rivendere 
a prezzi moderati al pubblico consuma» 
tora». 

E qui, accennato all'azione del Comu- 
ne per l'approvvigionamento di carne del- 
[la città e ai provvedimenti finanziari del 
Comune a favore del piccolo commercio 
e della piccola industria, l'articolista eon. 
elude: «Il Comune di Trieste, in questi 
tempi difficili, ha adempiuto perfetta- 
mente a tutti i doveri che gli si prosen- 
tarono per il bene della popolazione, Esso 
ha risolto in ogni riguardo tutti i proble- 
Mi che gli tavano nella sua qualità 
di ammi ne d'una città autono- 
ma, e con ciò ha reso anche un eccellente 
servizio alla causa dell'autonomia delle 
città». 


romene 


Modificazione alle disposizioni 


(Sulla produzione e edita di pane e biscotti 


Con Ordinanza del 20 corr, vengono 
modificati gli art. 5 e 10 dell Ordinanza 
ministeriale del 30 gennaio 1915, così: 

att. 5, Fer la confezione di pani piccoli 
è permesso l’impiego di farina di fru- 
mento fina da forno o di farin da cu- 
cina in 


In proporzione non super per 
ia prima al 30%, Pla seconda al 7095 


del peso compì o della farina che 
viene la - IV resto deve consistere 
di surrogati. Le autorità. politiche’ pro- 
vinciali devono fissare peso, forma e prez. 
zo di vendita dei pani piccoli. La confe 
zione di qualunque altra qualità di pane 
di Jarina di frumento è proibita. Le au: 
torità polîit.che provinciali sono autoriz- 
sale a limitare, subordinare a speciali 
condizioni 0 proibire completamente la 
produzione di pani piccoli. 

art, 5 a). Ln confezione professionale 
di biscotti senza zucchero è permes: 
solo col consenso dell'autorità politica 
provinciale. 

avt. 10. Per la confezione professionale 
di dolci di ‘ogni sorta che contengono fa- 
rina di frumento o di segala, è permerso 
l'impiego di farina di frumento e di se- 
gala soltanto in una proporzione che non 
serpassi il 20% del peso complessivo del. 
la-pasta. La confezione può seguire solo 
in due giorni della settimana, che ver- 
ranno cornispondeniemente fissati e re 
noti dal.capo del Comune a soconda deg 
usi lecali, Per la confezione di cakes è 
permosso l'impiego di farina di frumento 
e di segala in una proporzione che mon 
sorpassi il 39% del peso complessivo del 
peso de 
provine 
la. confozi sEF) 
pasto sfoglie e frolle ed a limitere tem- 
oraneamente Ja confezicno profezsiona- 
le di cakes. E° da riguardarsi come pro- 
fessionale ogni. produzione fatta per cco- 
bi di vendita, 

ne è tm 


Per la Croce Rossa ci pervennero: 

Per onorato Ja memoria della sienéra 
Ines Strasser, dal consorte Elkan Stras- 
ser corone 29; dal signor Cost. Gazcià 
rcorono 20. 

— Alla Croce Rossa pervennero: dal Comi. 
tato delle. signore per rifocillamento, per al 
trettamté perventutegli dal dott. Alberto Minas 
per lacfegto del 1 del 19 corr, tor, 29; dal On- 
mitato dello signoro per rifocillamento, a saldo 
ricavo per In festa del 19 corr, cor. 135,40; 
dall Dirozione della Senola popolare della Co- 
munità visraelitica di Trioste, ri della, col 
letta fatta in.quella scuola, co. Giovan: 
ni Baltara, timbri per il valore di cor, 51; dal 
Capitanai» distrettnalo di «Parenzo» cor. 16.45; 
del Tribunale 

Trieste, cor 128.68; inoltre doni 
istratore della chiesa. S. Vincenzo 
li, don ‘Antonio. Germok. n° 
AU' Ufficio provinciale per soccorsi a fa- 
miglio «di richiamati. (Luogotenonza) pervenne: 
roancont: dai signori barone 0. baronessa For- 
tunato Vivante. nobile de Villabella, cor. 1005 
dalla Filiale della Banea Union a Trieste cor, 
250; dagli impiegati, sottoimpiegati ed insoro 
vienti degli. Uffici. postali a Trieste cor. 290; 
dal cons. anl, Eugenio Geleich cor. bi dal 
Signor Giovanni Russian di. Cherso ‘(prodotto 
di mna colletta) cor. $1; dal Capitanato distret. 
nale di Gradisca cor. 35,34; raccolto dal Co- 
mune di Cal cor. 5 contributo dell'1 p, e. 
sugli emolumenti dogli impiegati del Capitanato 
distrettuale di Gorizia per genvaio, cor, 47.87; 
raccolto dal signor G .B. Pontoni, farmacista a 
Gorizia, cor. 78: raccolte dal signor Gualtiero 
Kinora di Gorizia. cor. N. 57 in Gorizia 
cor, 3; N. N. Gorizia cor. Gindizio distret- 
tuale di Cormona cor. i —. (Lista prece. 
denti: > 146.59171. Assieme ‘cor. 147.367,73 © 
franchi in oro 100. a 


Por vedove cd orfani di triestini caduti 
in guerra ci pervennero: 

Por cnorare la memoria delia 
Ines Stpas: 


n 


dalia Direzione di cancelleria 
Provineialo, 


signorà 
dal consorte, Elkan Siras- 
fer corone 25; dal signor Giovanni Per- 
dichia corone 20, 

Dal signor Edoardo Foà nella ricorren- 
za d'un trista anniversario corone 5. 

Dalla signona Oblasser de Brucker co- 
Tone 50, 

Ù Per il fondo pro disoccupati ci perven- 
ro: 

Per onorare la memoria delta 
Emilia ‘Peschie, 
corone 10, 

Por onorare la memoria del'a signora 
Ines Strasser, dal signor Teodoro G. Bu- 
cura corone 20, 


Il pagemento dei dehitj dello Stato di 
carattere privato in monete d'oro o in 
valuta estera, La Camera di commercio 
ci comunica: L'Ordinanza Imperiale del 
20 marzo stabilisce che il pagamento di 
debiti dello Stato di enrattere privato 
che deve seguire nell'Impero in moncte 
d'oro della valuta in sorone, può essere 
effettuato al loro valere nominale con 
tutti i mezzi legali di pagamento della 
valuta in corone a secontda della, capa- 
cità di pagamento loro conferita dalla 
leggo. I] pagamento di debiti dello Stato 
di carattere privato che deve essere cor. 
risposto nell'Impero in fiorini d'oro, du- 
cati, valuta estera o in determinati mozzi 
di pagamento della valuta estera, può se- 
guire con tutti i mezzi di pagamento le- 
gali della valuta in corone a seconda 
della capacità di pagamento loro confo. 
rita dalla legge al cambio fissato di volta 
in volta dal Ministero delle finanze, Que- 
ste disposizioni va!gono tanto per debiti 
privati dello Stato già esistenti, quanto 
per quelli che sorgeranno in seguito dopo 
entrata in vigore l'ordinanza. 


Lo istanze por il scllievamento 
vizio di leva in massa, I) Mi: 
l'interno ha diretto al Luogoteneni 
l’Austria inferiore (Vienna) il dispaccio 
seguente: 

«Con il dispaccio. del 2 dicembre 1914 
le Autorità politiche sono state incari- 
cate, nelle proposte per il sollevamento 
dal servizio di leva in massa, di pren- 
Gere in riflesso in primissima linea l'in: 
teresse dello Stato, e con ciò ji bisogni 
‘militari, e di sottoponre ad una coscien. 


n signora 
dall'ing. Pietro Crepaz 


cora di più ampio sviluppo per raggiun- 


‘ziosa e radicale revisione le dispense 


temporaneo nonchè le permanenti già 
accordate, affine di rendere così disponi 
bili per l'armata tutte ie persone atte 
alle armi e non indispensabili nei loro 
impieghi, Il fatto che presso le Autorità 
politiche affluiscono in numero eccozio- 
nalmente soverchio istanze per il solle- 
vamento di persone soggette all'obbligo 
della leva in massa trovate abili alla ras 
segna, richiamandosi in ciò ad interessi 
pubblici pretesamente messi in pericolo, 
mentre invece si perseguono spesso ri- 
guardi di natura soltanto personale o di 
economia privata, mi obbliga richiamare 
tutta la. speciale attenzione di Vostra 
Eccellenza a questa questione straordina- 
rlamente importante nelle attuali circo. 
stanze, 

«Persone soggette all'obbligo della Jeva 
in: massa che sono indispensabili per at 
tendere agli ‘affari di servizi o di eser- 
‘cizi pubblici, possono venire sollevati dal 
servizio di leva in massa, Circostanze per- 
sonali degli cbbliga ‘n massa 


‘ala leva “n 
non sono motivo per il sollevamento dal 
servizio di leva in mi il sollevamen- 
to non può venir chiesto dalla persona 
obbligata alla leva in massa, mu deve 
venir proposto soltanto da quelle Auto- 
rità (Uffici) od ist.tuti ecc. per il cui ser- 
vizio o ramo d'amministrazione, rispa 
tivamente esercizio, è vilenuto na 
rio; proposte di sollevamento e soli 
menti stessi sono dea, limitare al bisogno 
assolutamente necessario e devono s 
guire soltanto por coloro che non poeso- 
no venire sostituiti con altre persone a: 
datte nelle loro mansicni. La maggioran- 
za pluralità delle istanze di sollevamen- 
to non sta in consonanza con queste mas- 
sime fondamentali di 

«L'attuale situazione richiede imperio 
samente che vengano fatte valere in iut- 
ta la loro pienezza e con tutto rigore le 
massime fondamentali 
leggi sulla leva in massa e nelle norme 
d'organizzaziono, Io prego perciò tutte le 
Autorità e gli organi ai quali è affidato 
il disbrigo di istanze per sollevamento e 
l'elaborazione di proposte di sollevamen- 
to, di richiamare con tutta energia alla 
momoria le massime esposte e di farsi 
il più rigoroso dovere a procedere con ia 
mussima severità nell'osame di tali istat 
zo e di non, proporre un sollevamento 
con riguardo all'indispensabilità quando 
Si ritengano pregiudicati singoli interes: 
si economici, ma di passare ad una tale 
proposta appena quando, dopo avere co- 
sc‘enziosamente esaminate le circostanze 
del caso, si può considerare assicurato 
nel sollevamento un interesse pubblico 
serio e per lo meno equivalente di fronte 
aj riguardi militari. fi 

«In ogni caso è oseluso qualsiasi sol- 
levamento per indispensabilità allora 
quando Ja relativa persona - come ciò è 
accaduto già diverse volte - poeo prima 
Q pensino dopò la rassegna, nella quale 
essa.era stata trovata abile, si è mes 
disposizione di una impresa che le 


lla speranza di derivare da tale occupa- 


zione la condizione por essere sollevata 
dal servizio». ____. 
Îl «Piceolo della Sera» uscirà anche 

uggi, festa interniedia, verso le 5 pom. 
e si troverà, oltre che negli spacci ta; 
bacchi e nelle rivondite delle Stazioni, 
nei nostri locali di vendita in 

Piazza della Borsa,, 

Piazza Cavana, 

Piazza Barriera vecchia, 

Via Carducci, 

Giardino Pubblico, 

Giardino della Stazione, 
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Notizie di feriti e malati 


Notizie di concittadini e comprovinei 
delle liste N.ti 251 è 252 delle liste di fe- 
riti e malati. 

Tolo Un ris N. ta Klagenfurt: Dano. 
lut Em-linno, R. 7, da Mariano (1888), ferito al- 
la schiena, ad un flanco, ad una coscia e ad 
una natica, - Mevlig Rodolfo, 8. R. cann da 
campo, da Trieste (1889), malato, - Nazimovieh 
Giac., R. 7, da Trieste (1887), ferito alla spalla 
destra, - Perosa Giov., 8. IR. cann. da campo, 
dal Litorale (1886), malato. - Pontoni Giov,, R 
î, da Trieste (1889), malato. « Stokn Marsello, 
8. R. cano. mpo, da Trieste (1887), malato. 
- Venutti L + R. 7, da Roiano (1886), ferito 
a mignolo sinistro 

AlV'Osp. di ris. N, 3 a Budapest: 
Giacomo, R. 7, dall'Istria (1888), malato. 

AMOs8sp. di ri a Breko, Gemeindespitali 
Spazzal Carlo, k, 5, mil, terr., da Trieste (1851), 
malato. 
PPAll'Oep. di ris. a Turnan: Skalsky Ottoca- 
ro, tenente, R. 10. mil. terr., da Trieste (1890), 
dissenteria, 

AL Sanatorium Dr. Pajer a Budapest: Pa- 
gliarueci v. Kioselstein:I., maggiore, R. 65, da 
Fiume (1868), malato. 7 

AlVOffiziersspital des Kath. Frauenschutzve- 
reina a Szogod: Bolcetta Mich., primotenen 
te, R. 6, da Piume (1986), malato. 

Al Rudolt-Spital a Mès: Moholein Giov., R. 
63, da Gorizia (1886), sospetto di tifo. 

Al Vercinsreservespital N. 10 a 
XDI, Mvthsamgasse: Magrin Gius., forno di 
Div. N. 6, da Monfalconé (1885), ‘malato. 

AI Vereinsroservespital N. 1 a Vienna, 
XVI: Hervatin Giov.. R. 5. mil. terr., da Pisi 
no (1882) ferito alla mano destra. 

Ali Vercinsreservespital N. 9, a Vienna Il 
Gallo Praneesco, 1. batt. prot. , di confine, da 
Mariano (1888), forito all'avambraceio sinistro. 

AI Not. Res. Spit. a Szeged: Gulich Elia, 
R. 23, mil, fer. da. Bencovaz (1880), ferito alla 
mano destra. - Radesich Ant., R. 22, da Traù 
(1892), ferito all'avambraccio sinistro. 


Train 


Nei fascicoli Noi 253, 254, 255 0 256 del- 
le «Notizie di feriti e malaui», figurano i 
nemi dei seguenti concittadini e compro 
vinciati: x 

AI \ersinsreservespital a LittaiPono- 
vie: Bartol:ch Giov., R. 3, da Parenzo (1890), 
ferito alla mano destri Grgorinich Giorgio di 
Ant,, IR, 97, da Pola 7), ferito al piede destro, 
- Krevatin Ant. R. dn Capodistria (1691), fe- 
rito al piede destro. - Miiller Leop, R. 9, da 
Trieste (1869), ferito alla mano sinistra, . Vi- 
sentin Ant., R. 97, da Parenzo (1882), malato. - 
Vitasovich Aut.; R. 97, da Pela (1882), lerito al- 
la coscia destra, - Vivoda Gius, R. 97, da Ca- 
podistria (1890), ferito al braccio sinistro. 

All’Osp. di ris. a Nagykikinda; Comar 
(Giordano, marinaio, da Tapogiiano (1870), ferito 
alla mano destra. - Margan Hespilo (1), R. 5. 
sez. lav., da Fiume (1874), malato. - ‘Tomasin 
Pietro, R. 5. mil. terr., da Topogliano (1876), fe- 
rito alla nano destra. - Vincieh Nie. di Marco, 
caposd., It. 20. mil. terr., da Sign (1884), ferito 
alla mano destra. - Zupich Giac,, capced. tit., 
R. 22, da Sign (1564), malato, 

Al Vercinsreservespital a Noudek, Boemia: 
Velicogna Vitt, appunt., IR. 97, da Trieste (1891), 
malato, 

Al Vereinsreservespital a Szabadka: De- 
grassi Frane., caporale, R. 27. leva in massa, da 
Grado (1879), ferito al capo. - Mazzoli Luciano, 
1/6 batt, prot. di conf, da Monfalcone (1886), 
forito all'avambraccio sinistro. 

Al’Osp, di ris. a Kaposvar: Fusz Ant, 
appunt., R, 5, mil. terr, da Trieste (1882), fori- 
to alla mano destra. 3 

All'Ospedalo dell'Università a Vienna, Ir 
‘Perich Gius, R. 48, da Piumo (1890), malato. 

AL. Vereinshilfsspital 3 Hatvan: Koren 
Giov., It. 97, da Terzo (?), (1890), ferito nila ma- 
no sinistra. - Nemon Ant., 8. R, cann. da cam | 
po, dal Litorale (1888), ferito all'indice sinistro. 

ll'Erzsebetspital a Hodmezòvasarho- 
ly: Camelotti Gius., R. 26, da Fiame (1876), fe- 
rito, 

Al'Osp. di ris. a Nagy-Vàrad: Picor Vin 
cenzo, It. 47, da Trieste (1891), malnto. . Zorzet 
Ant., R. 97, da Valle d'Oltra (?) (1892), malato. 

AI Vereinsreservospital N. 10, Filiale Muth- 
samgasse 1 a Vienna, XIII: Grzinich Frane., 
20. batt. cace. da campo, ‘da. Pinguente (1851), 
ferito all'avambraccio destro, 

All'Ospedale di risi N. 3 a Vienna, XI: 


Donat Pietro, appunt., 2. batt. prot. di confine, 
da Aquileia (1873), ferito alla mano sinistra. - 


| Sebastiano, levain me 


contenute nelle;C 


a Vionnal, 


Primo quarto il 23. — Leva il sole alle 


6.—. — Tramonta alle 6.22. — oggi Annunz. di M. V. — Domani S. Teodoro. 


Gallo Frane., R. 1, da Mariano (1888), ferito ad 
ambo le mani. Paulin Cristiano, 3. batt. pr 
di conf., da Aquileia (1884), malato. - Stabile 
Angelo, 1. batt. prot. di conf., da Aquileia (1855), 
ferito alla mano sinistra. 


Al Sophienspitai a Vienna, Vil: Brunat 
Frane., 20. batt. cace. da campo, da Farra (1884), 
ferito al polpaceio sinistro, - Dograssi Quirino, 


R..9î, da Isola (1891), malato. - Gardevall Gius, 
R. 27, da Terzo (1899), malato. 

Al Vercinsreservespita! N. 1 a Vienna, 
XVI: Ferarin Giae., R. 97, da S, Domonica 
(1892), malato. - Giurgevich Martino, R. 97, da 
Buio (1592), malato, - Sager Gius., R. 97, de 
Trieste (1877), malato, - Zovich Gius., R. 97, da 
Pisino, (1887), malato. 

(All’Osp. di ris. N. 1a Vienna, VII: Bigollo 
Attilio, da Pola (1884), malato. 

(AIN riogsspital a Budapest, Gyéri 
Ut: Zorzett Giov,, R. 27, mil. terr., da Begl 
(1899), forito alla mano sinistra e alla coscia 
desira. 

All'Ospedale di guerra a Budapest, Vaezi 
tea: Coso Gius., R. 23, da Bencovaz (1886), feri- 

nano sinis 
ercinsreservespital N. 3 a Temesvàri 
Blasevits Marco, R. 97, da Parenzo (1889), ferito 
ila mano sinistra. - Manzin Crist,, R. 7, (1988), 
ferito alla. mano ra. - Pitton Pietro, R. 
27, da ‘Aiello (18 I alla mano sinistra. 

All’Osp: di ris. 1aZagabria: Wroglia 
Andrea, R. 5. mil. terr., da Moschionizze (1588), 
ferito alla nat stra, 


n 
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Movimento dei soldati feriti e malati 
a Trieste, Dall'ospedale Casa di conva- 
lescenti-Sertvola (Austro-Americana) usci: 
mono: Babuder Francesco, leva ‘in massa: 
Sukolo Nicolò, leva in. ma 


. Mazanek 

Pi beda Lec- 
poldo, leva in massa; Santin Matteo, leva 
in massa; Santin Giacomo; leva ‘in mas- 
sa; Baumgartner Vinconzo, proviande; 
Herzmann eppe, le in massa; Ho- 
zel Adolfo, leva in massa; Kune Giusep- 
pe, deva in massa; Perno Francesco, ar- 
tig D. 7; Roglie Giovanni, artigl. 
camp. 7; rtlor FF , artigl, camp. 

, camp. 7; To- 
Petro- 


Gurka Michele, 
€ im; i 
Francesco, R. 17, ‘da Trieste; Edmondi 


i, leva in m 
Sterlenko Miehese, leva in mas- 
sa, da Gorizia; Frischneg Antonio, leva 
in massa, da, Marburgo; Suchanek Fran- 
cesco, leva im massa, da Martenich; Ru- 
dolf (Giovanni, leva in massa, da Korsuk; 
Zambelli Luigi, marinaio, “da Fiume, 
tutti malati. 

* All’Ospedale di via Fabio Severo fu- 
rono accolti; Sosic Antonio, R. 87, ferito; 
Basetli Oscar; batt. cacce, N. 2, malato; 
Parma Luigi, proviande, malato; Zarotti 
Giovanni, batt. ca 7, malato; Stipancic 
Pietro, R. mil. ter 5, ferito; Percic An- 
Belhisieh Antonio, 
ferito; Lazar Giuseppe, 
ferito; Mandie* Oscar, 
‘anno, R. 82, ferito; Zivitz 
malato; Kljun Giuseppe, 
Rodolfo, R. mil. terr. 5, 
10; Bencich Giuseppe, R. 97, malato; 
Benedetti Giorgio, ferito; Scher Giovanni, 
R. 97, malato, Iozie Pietro, R, 97, malato; 
Fertuna Renato, R. 47, ferito; Reihwaz 
Marco, batt. cacc. 20, ferito; conte Mar- 
‘covich Luigi, capitano, R. 87, ferita; Mu- 
kulan Antonio, R. mil. territ. 4 malato; 
Stare Giuseppe, R. 97, ferito. 

* All'Ospedale della & à «Austria» 
fu accolto Navratil Floriano, marinaio, 
da Bruna, malato. 

Ne uscirono: Biekar' Giovanni, ‘R. 97, 
‘Trieste; Mislej Matteo, Div. treno N. 3, 
da Postum avanello Giuseppe, leva 
in_ massa, da Gorizia; Holzer Gius 'ppe, 
batt: cacciatori 21, da Viéenna; roi 
Burtol., R, 97, da Dornberg; Mer! andel 
Giovanni, -R. 87, da Capodistria; Ra. 
domski Carlo, "R. 80. da Smolenske; Ma- 
carsky Ladislao, R. 36, da Kolomea; Po- 
povich Lazo, .R, bosn. 2, da Slabinic; 
Krismann ‘Giuseppe, Mil. territ. 5, da 
Trieste; Pertot Emesto, R. 87, da Trieste; 
Felluga Pietro, Mi. terr; 5, da Isola; C 
tar Antonio, R. 97, da Schorbina; Nòg 
Giovanni, Treno N. 12, da Simontelke; 
Borgaro Romano, R. 87, da Trieste, 

* Nell’Ospedale della Società «Ein- 
tracht» furono acc Baitz Antonio, 
R. 7, da Trieste, lato è ferito legge. 
Bargaro Romanoy R. 87, da Trieste; Fo! 

a. Pietro, Mil, territ. 5, da Isola; Nés 
Giovanni, Div. Treno N. 12, da Siman- 
tal'ey, Pertot Ernesto, R. 97, da Trieste: 
Cot Antonio, R. 97, da Scherbina: 
mann Giuseppe. R. mil. tevrit. 5, da 
Trieste. tutti feriti lege. 

* All'Ospitae civico furono accolti: 
Sukolo Nicolò (1888), leva in massa; Soti- 
lar Luigi, tenente (1889, R. 97; Dobnik 
Goffredo (1888), R. 97; Prosak Giovanni 
(1591), batt. marina. 

Ne uscirono: Baitz Antonio (1883), R. vi 
Dorbas Enrico (1883), R. 46 

Elargizioni alla Lega Nazionale, 
pervennero 
Nazionale: 

Per onorare la memoria del signor 
Isidoro Bonazza, dalla famiglia M. G. 
Maftilich corone 10, : 

Nell’ottavo anniversario . della morte 
del suo caro marito Alessandro nob. del 
Torso, dalla moglie Carolina ved. nob. 
del Torso corone 50. 

Per onorare a memoria del loro vene- 
rato padre Andrea Luesich, dai dolenti 
figli corone 20, 

Da A. S. per onorare ‘la, memoria di 
un'anima idolatrata, corone 10. 

Dall'Ufficio. tecnico comunale, 
buto per febbraio corone 27.90, 

Un legato alla Lega Nazionale, La fa- 
miglia del compianto cittadino Isidoro 
Bonazza ci ha rimesse cor. 500, legato la. 
sciato. dal «defunto, con disposizione di 
ultima volontà, a bomeficio della. Lega 
Nazionale, 

Comitato di difesa dei minorenni, Ieri 
sera, nella sala della Società Minerva, si 
tenne il congresso ordinario del Comi- 
tato di difesa dei minorenni, Prosiedeva 
il vice-presidente prof. Devoscovi, il qua- 


tonîo, R. 197, ferito; 
R. mil. terr, 5, 
R. mil. terr. 


gu 


Gi 
pro gruppo locale della Lega 


contri. 


rale che finanziario dato dalla cittadi- 
nanza al Comitato, la relazione rileva 
che durante l’anno 1914 il Comitato chbe 
ad occuparsi di 624 casi, non compresi 
quelli che per la Joro semplicità vennero 
sbrigati in via breve. Dei 624 minorenni 
dei quali il Comitato si occupò, 183 ave- 
vano almeno 6 anni, 308 erano tra i 6 
e i 14 anni e 183 tra i 14 e j 24; di essi 
498 erano legittimi, 126 erano illegittimi; 
345 erano pertinenti al Comune di Tris- 
ste 6 219 ad altri Comuni, Orfani d'am- 
bo i genitori erano 87, orfani di padre 0 
di madre, 0 abbandonati da uno degli 
stessi 250; mentre 68 figurano fra gli cr- 


da uno degli stessi e il coniuge super- 
stite è di condotta immorale, In 269 casi 
il Comitato potè accertare che 44 mino- 
renni crano stati abbandonati dai geni- 
tori; 13 erano seviziati dai genitori o da 
estranci. L'opora dbi Comitato si estrin- 
socò come segue: 44 mineri furono affi- 
dati a famiglie, 51 collocati negli istituti 
educativi, 39 collocati al lavoro, 18 rim- 
patriati; per gli altri furono fatte Je pr 


autorità, competenti. Rilevata l'onera 


ie diede ampia: relazione sull'attività so- 5 
ciale. Rilevato il notevole aiuto sia mo-|! 


fani di padre o di madre o abbandonati 


proficua deile signorine che fanno parte 
del Comitato, il prof. Devescovi rivolge 


|loro un caldo ringraziamento specie a 


quelle che cooperano conia valente dir 
trice alla educazione dei minori ricove- 
rati all’Asilo-famiglia di Barcola, il re- 
latorè espresse gratitudine al munifico 
comm. Enrico Jasbitz e all’ egregio dott. 
Rangan per l’amorevole appoggio dato 
alla istiuzione. (Vivissimi applausi). 

Il cassiere presenta quindi il resoconto 
finanziario con un'entrata di oltre 56 
mila corone e un saldo attivo di corone 
21.171. Su proposta del sig. Pettener, ap- 
poggiata vivamente dal cons, Clarici, la 
Direzione attualmente in carica viene ri- 
confermata per acclamazione. 

Dopo di che il congresso viene. dichia- 
rato chiuso. 

Namine. Il cons, aulico Eugenio Gel- 
cich, ispettore per l'insegnamento nau- 
tico, fu nominato direttore della com- 
missione d'esame pel magistero nelle 
scuole nautiche. Il direttore della sezio- 
ne commerciale di quest'Accademia di 
commercie e nautica Vincenzo Bronzin, 
il professore della stessa sezione Giovan- 
ni Quarnatotto, i profe. della, sezione 
nautica Edmondo! K ger e Manlio 
Bradicich e il dott. Giovanni Spadon, 
professore della Scuola superiore di com- 


mercio «Revoltella», furono nominati 
membri . delia commissione suddetta. 


Tutti per Ja durata di tre anni, cioè sino 


s[alla fine del 1917. 


“Una nuova esposizione alla Perma- 
nente. Dopo una serie felicissima, di mo- 


stre personali, la [Permanente oggi si ri-| 


apre con una esposizione nuova, che si 
distacca nettamente\dalle precedenti per 
ia grande varietà della produzione in 
essa rappresentata. Un bel numero di ar- 
tisti nostri gareggia questa volta di va- 
lore nella sala delle mostre cittadine, e 
la sala acquista di bellezza e di pregio 
per esservi raccolti, insieme con un grup- 
po molto notevole d'opere nuove, alcuni 
dei lavori che più suscitarono ammira- 
zione e lode nelle esposizioni degli ultimi 
tempi. Troviamo ira gli espositori, Flu- 
miani, Marussig, Parin, Cambon, Croat- 
to, Orell, Grimani, Antonio Lonza, Bari- 
son, Thimmel, Krammer, Nidia Lonza, 
la Wimmel, Ballarini, Rossini, Hess, gli 
istriani Fonda e Craglietto e gli scultori 
Levi e Rovan: del quale ultimo una te- 
sta di donna che conta certo fra i saggi 
più degni della scultura cittadina, Ma 
Vogliamo oggi astenerci dal menzionare 


à con la quale, da un gruppo di 
artisti nostri, può organizzarsi in qua- 
lunque momento una mostra che metta 
il pubblico dinanzi a un interessante 
complesso d'opero d'arte; e quando il 
momento è come l'attuale, grave di pre- 
occupazioni e di ansietà che sembrereb- 
bero ispirare sfiducia ai lavoratori se- 
reni, tanto più ammirabili sono il corag- 
gio e la fede ondo gli artisti nostri pro- 
seguono sul loro cammino. Di che il pub- 
blico e gli amatori dovrebbero tener con- 
to, ritomprando quel coraggio e quella 
fede con una frequentazione animata ed 
animatrice della nuova mostra e con ogni 
forma d' interessamento all’ opera. ed alla 
sorte degli artisti nel difficile periodo 
che attraversiamo. Del resto anche da 
questo lato la nostra si è aperta, sotto 
i più promettenti auspicî: giacchè sap- 
piamo ché di parecchie opere esposte si 
sta già trattando } acquisto. E se questi 
huoni esempî saranno seguiti, ne sarà 
compensata. pure la, sollecita attività del 
Circolo Artistico, che 8° è data ogni cura 
perchè anche in questi critici tempi il 
buon seme dell’arte non si disperda e con- 
tinui a ficrire nella città. 

I sussidi di carestia. La Giunta muni 
ipale ha approvato che alie cinque ul 
time classi di rango degli impiegati co- 
munali e agli impiegati subalterni sia 
accordato per il periodo da, gennaio a 
giugno il sussidio di carestia nella mi- 
sura stabilita per il 1914 Il sussidio a- 
scende a complessive corone 60.000. 

* La Lega degli insegnanti ha'‘caldeg- 
giato pre la Giunta municipale da 
concessione’ del sussidio anche alle fa- 
miglie dei docenti richiamati e alle mac- 
stre comunali, 

La morte d’un vecchio operaio. L'altra 
notte morì, per apoplessla, nella grave 
età di 82 anni, Giov. Bati. Antonini, trie- 
Stino. L’Antonini era entrato giovanissi- 
mo allo Stabilimento Tecnico Triestino, 
e qualche anno fa aveva ricevuto la me. 
daglia per il compimento di 50 anni d'in- 
interrotto servizio presso quello  Stabi- 
Timento. H defunto, di profonda fede na- 
zionale e svieceratamente attaccato alla 
sua città, aveva sempre militato nelle 
file. del partito liberale. Era stato anche 
tra i primicaffiliati alla Società Operaia 
Triestina, ed aveva . dedicato ‘tutta ‘la 
vita al.lavoro, alla famiglia, alla patria. 

Elargizioni vario, Ci pervennero: 

Per onorare le. memor del signer 
Isidoro Bonazza, da Giorg Pina Jess 
corone 10 a re del Riereatorio «Giglio 
Padovan»; dalla. famiglia Suppancich 
coronet0 a favore dei Fondo vedove e 
orfani dell’Associazione Operaia  Trie- 
stina. 

Per onorare Ja, memoria. del loro vene- 
ratto: nono Andisa Lussidh, dai dolenti 
Nipoti Ostarre, Rita e Oreste Sebich, co- 
tono 10 ©re del fondo di benoficenza 
della ‘civica scuola di S. Vito. 

Per onorare la memoria della madre 
della. signota Ines Morerra-Dolcini,. da 
E. Farfui corone 20 a favore della Guar- 
dia. medica, x 

Per onorare la memoria, 
moglie signore Ines St 
Elkan, Str 


dell'adorata 
resser, dal signor 
ar copone 25 ia favore della 
Comunità aelitica, corone 25 a favore 
della Pia Casa dei poveri, e corone 25 a 
favore dell’Infermeria Treves. 

Datla signora Clara Fraisse, dopo una 
visita del’Agilo-Famiglia a Barcola coro- 
ne 40; della signora (Gilda Amoroso co- 
ronò 5 a favore del Comitato di difesa 
dei, minorenni. 

Dal signor Edoardo Foà, nella ricor- 
renza di um triste anniversario corone 5 
a favore della refezione scolastica israe- 


Dalla signora Vittoria Brunner corone 
200 dall'ing Giuseppe Brunner corone 20 
a favore dell'Ospitale israelitico, 

Dal signor Milo Milissich corone 10 a 


favore della Guardia medica, per una 
prestazione. S 

— All Ospitale israélitico pervennero cor. 20 
dal ‘prof. Giulio Morpurgo. sa 


Ti cuore del lettori. Ci porvennero: 

‘A ‘favoro della famiglia Cossutta (via 
del Rivo): Giorgio Parenzan corone 5; in- 
fermieri del Civico frenccomio corone 6; 
Giulietto Levi corone 10; Anonima coro- 
na g A. L. corone 2. 

* L'elargizione di P. D. a favore dela 
famiglia Cossutta (registrata ievi) era di 
‘corone 2 e non 20 come per errore appar- 
ve ieri stampato. 

A favore della famiglia ‘di ‘ Amelia 
Martinelli: A. L. corone 2; infermieri del 
Civico frenocomio corone 6; Giorgio Pa- 
renzamn corone db, ca 

Ampliamenti di servizi postali. Per di- 
sposizione del. Ministero del commercio, 
gli uffici postali di Biglia (distretto po- 


tiche necessarie presso le istituzioni e le | 


litico di Gorizia), di Drezanca pressa Ca- 
poretto (distretto politico di Tolmino) e 
di Treviso (distretto politico di Pisino) 


| 
saranno trasformati in collettorie coM 
servizio ampliato a datare dal 1. aprile: 
a. ci Le località, che formana il distret 
to di recapito degli attuali uffici postali 
di Biglia, Drezanca e Treviso sararino 48 | 
gregate, dopo seguita la trasformazione 
di questi ultimi in collettorie, ni distretà 
ti di recapito degli uffici postali di MeF 
na, rispettivamente Caporetto e Pisino 


Circolo esperantista. Iersera nella sal&| 
della Lega degli insegnanti il sig. Naf 
ciso Schmidichen tenne  l’annunciatà 
conferenza su Cartagine. Il conferenzie: 
re ricordò le vicende del popolo fenicio 
la sua espansione commerciale nel Me-| 
diterraneo con la creazione di coloni? 
importanti, fra le quali Cartagine; e de 
scrisse. lungamente il sorgere e lo svi 
lupparsi di questa città  commercial@ 
nella quale Roma vide per lunghi am 
il nemico che doveva essere domato 
distrutto. Il conferenziere iu caloros@r | 
mente applaudito. A 


Nuove bansonote falsificate da due 08 
tone. Si richiama l’attenzione del pub 
blico sull'esistenza di un nuovo tipo 
falsificazione (lettera C.) di banconote 
da 2 corone dell’anno 1914, Il falsificato 
non contiene che la imitazione delia pal 
te anteriore della banconota. La fabbrisfi 
cazione seguì a mano libera, mediante, 
penna con inchiostro violetto, verdè4 
bruno e g gio-azzurro, come pure mes 
diante matita azzurra, su carta velina 
bianca. L'esecuzione è molto grossolana, 
ed inesatta, il testo incompleto è totali 
mente erroneo. Ì ; 


Trattenimenti e convegni sociali, 1] Ci 
‘colo «Costanza» darà oggi dalle 5 alle 9 
un festino di danza nella sala «Olim pis! 
via dell'Istituto N, 15, 1 

* Il «Club Tango» terrà oggi un festintl 


> 
jo 


alle 9 pom. 

Monie di pietà, Il Monte di pietà porrà | 
domani in vendita gli oggetti preziost || 
della gestione N. 134 assunti nel mese di 
novembre a biglietto giallo, e precisa: 
mente dal N, 32.600 al N, 85.200, 


nn 


In bocca al lupo 


tore degli agenti Liubich, del Commissat] 
riato di S, Giacomo, si trovava in un n@& 
gozio di commestibili al N. 22 di via di 


proprietario, quando, a breve disianz® 
l'uno dall'altro, nel negozio entraron0 
Jue uomini, entrambi vecchie conoscenti 
ze del funzionario: il primo era il brae 
ciante Giovanni :Malombra, di 50 annie 
abitante in via della Guardia N. 15 A, Î 
secondo, tale Rodolfo Gherson, individul | 
ritenuti pericolosi alla proprietà altruî 9 
perciò sottoposti a speciale sorveglianz@8) 


corgersi della presenza del. funzionari0f 


pericoloso: fatto un tratto di via del MX 
lino a ‘vento, il Malombra imbocco 
scorciatoia che dalla menzionata via con 
duce in via Rigutti, scorciatoia ripidis 
sima, sassosa e piena d'ostacoli. Durant! 
il percorso, tanto l’ inseguito che 1 inse 
guitore sdrucciolarono più volte e stra 
mazzarono al suolo, Giunti, poi, all''@ 
stremità di detta strada, il Malombi® 
gettò lungi da sè un involto estratto d® 
una delle saccoccie della giacca; quini 
fece per riprendere la corsa, 
zionario, grazie a quell'attimo di sost& 
riuscì a piombare su di lui e, ad evital! 


no di danza nella sala Nichetto, dalle d 


ne roba de un che no conosso!“|ii 
L'altro ieri, poco dopo il tocco, l'ispet*|ij 


Molino a vento, Stava conversando col {l} 


da parte della Polizia. Il primo ad 20% 


fi: 
ma il Ue 
il 


altri inconvenienti, gli applicò immedi@4f 


L=) 
-_——— Ra 


e 
s 
Si 


Da 


Vie 
Mente 

25 m 
Stre ini 
ost e 


Tassi, 


fu il Gherson, il quale, fatto un repen La 
tino. dietro-front, se la svignò a gambe Ma; di 
levate. Il Malombra, accortosi del perle ù da 
colo, accennò a volerlo imitare, ma il i 
funzionario, insospettito da quello stra Tess 
no contegno, balzò su di lui, lo acciufi0 | lemico 
€ lo dichiarò in arresto, Il Malombra ae I 22 ci 
colse il funzionario con uno sguardo ch! Sulle 
diceva un mondo di cose, ma con l& ulla d 
bocca non disse nulla: lo aveva artef, Sul 4 
stato? Era giuocoforza seguirlo. Ma, fat] Îon, 

ta una decina di passi a fianco del LIU? à 0 ar 
bich, il Malombra riuscì a svincolarsi ti alla 
dalla stretta e quindi se la svignò. L'Î4 VBlieri: 
spettore, naturalmente, lo rincorse; 9 Mata, 
l'inseguimento iu quanto mai aspro 4 È 


Dosto: 
lernrets 


Sato n 
ilevant 
Voneva 
"ono, 
To gi 
roha, l’arrestato dichiarò di averla rice] bi che 
È qu 
aveva incaricato di portargliela fin pre qrebbe 
3a, c 
mu cerla c 
È 2 sull 
0 | "menti 
legli. era entrato. per fare un piccoli h gran 
acquisto; di bo 
—_ eni e cnn utt 
; Nus n 
Bimbetta che ingoia una medaglia. LA | Songar, 
bimbetta, di tre anni, Jolanda Zanier, abi. ifrandis 
tante in via Montorsino N. 6, ingoiò i dj Sping 
sera inavvertitamente una piccola me rile 
daglia. La madre sua, temendo ché, No ne; 
l’oggettino potesso arrecarle disturbi, 1 un f 
condusse alla Guardia medica, Il sanità di} toni 
rio, però, non potè far altro che consi}, ficili 
gliare la donna a far ingerire ‘alla a siva 
gliuoletta cibi greyi come polenta o pf perale 7 
fate i quali si sarebbero incaricati di ll lionte d 
berarla dall’incomodo. Te lato. iù 
L'accusa di un ragazzetto. Ieri, pochi lonsige; 
minuti dopo il mezzogiorno fu accol' | Zone {; 
pagnato alla Guardia medica il regSt lizin È 
zetto di 7 anni Giuseppe Strani, abitan!* | Ùow; ki 
in via del Ponzianino N. 3, il quale av® Bre | 
va una tumefazione al naso e artrosi, % th e 
mento ad ambe le guancie. A quanto TA ° Mamic 
contò, sarebbe stato schiaffeggiato da Dal ii Qvev 
insegnante della Scuola di via Ameri) Uto 7 
Vespucci. In attesa di chiarire il fatto, !S|| lang; , 
esteso rapporto all'autorità. li Una sei 
Allucinato. Il signor Treves condussf | ton, ES 
ieri all'Ospedale certo Edoardo I., di to | “on, tin 
‘anni, abitante in Rozzol, il quale, coll? eo, 
improvvisamente da ossessionanti alii le tb È 
cinazioni, aveva commesso ogni sorta la Sglalo 
stranezze e si era fatto ancha pericoloso) Upg dio 
per i famigliari. L’I. era da poco ust Mecchi 
dall'Ospedale dei cronici. tei pr 
Scaricando boiti d’olio, Il braccianià long 
Agostino Rossi, di 24 anni, abitante J5 ll 4 nel 
via dei Crociferi N. 2, mentre scaricati | aprono 
alcune botti d'olio, l'altra sera alle 6.5. || dliamen 
ferì al ‘medio destro. Ricorse all'«Tge@* || ten, 


Un, cane eil ùn ratto. Enrico Messi i 
di 16 anni, calderaio, abitante al N. 2° 
di Chiarbola superiore, iersera fu Mora 
da un cane al crure sinistro. Riconse &!* 
Stazione di soccorso, Su. 

* La diciottenne Maria Maestrello; ab! 
tante in via S. Spiridione 10, poi, ricols, i 
all'«Igea» perchè un ratto l'aveva m0 
all'indice destro. La ferita le venne 
terizzata. 
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